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Rc professionisti
Scoperti i rischi che l'assicurato
tace ma può aspettarsi p.26

La Rc professionisti non
copre rischi che il cliente
tace ma può aspettarsi

Assi .ili'azloili ~

La Cassazione decide su una
polizza stipulata poco dopo
la morte di un paziente

Antonio Serpetti di Querciara

Un'assicurazione sulla responsabi-
lità civile professionale non copre
rischi che l'assicurato sapeva esse-
re possibili ma sui quali ha taciuto
al momento di stipulare la polizza.
Ciò è previsto per legge e vale a pre-
scindere dal contratto. Lo ha stabi-
lito la Terza sezione civile della
Cassazione con l'ordinanza n.
29456 depositata ieri.

La pronuncia chiarisce l'estensio-
ne dell'obbligo di buona fede pre-
contrattuale dell'assicurato, affer-
mando che il contratto di assicura-
zione gli richiede la ubemma bona fi-
des. Tale principio si fonda sull'arti-
colo 1892 del Codice civile e non può
essere derogato nemmeno da clau-
sole contrattuali di tipo claims made.

La vicenda riguarda un medico
anestesista ritenuto responsabile, in
sede civile, del decesso di un pazien-
te, dopo un intervento chirurgico. Il

LA CASSAZIONE
Un'assicurazione sulla responsa-
bilità civile professionale non
copre rischi che l'assicurato
sapeva essere possibili ma sui
quali ha taciuto al momento di
stipulare la polizza,

sanitario aveva stipulato la polizza
tre giorni dopo, richiedendo coper-
tura perle responsabilità professio-
nali anche pregresse.

Poi è arrivata la richiesta di risar-
cimento per quel decesso e la com-
pagnia ha eccepito la nullità o, co-
munque, l'inoperatività della polizza
per violazione dell'articolo 1892 del
Codice civile, sostenendo che l'assi-
curato non avesse dichiarato circo-
stanze rilevanti per la valutazione
del rischio, pur essendo a conoscen-
za del grave evento verificatosi.

La Corte d'appello di Milano ave-
va respinto l'eccezione, ritenendo
che la garanzia operasse poiché, al
momento della stipula, il medico
non aveva ancora ricevuto alcuna ri-
chiesta risarcitoria né conosceva le
valutazioni medico -legali successi-
ve. Così la compagnia ha presentato
ricorso alla Cassazione.

Quest'ultima ha accolto il ricorso
e rinviato la causa in appello per
nuovo esame. Il principio affermato
dai giudici è di particolare rilievo:
l'articolo 1892 del Codice civile espri-
me il dovere dell'assicurato di comu-
nicare ogni circostanza conosciuta o
percepita che possa incidere sulla
valutazione del rischio da parte del-
l'assicuratore. L'obbligo informativo
non discende dal contratto, ma dalla
legge e tutela non solo l'interesse
della compagnia, ma quello dell'in-

tera collettività degli assicurati, ga-
rantendo l'equilibrio tra premio e ri-
schio. Così, pur in assenza di richie-
ste di risarcimento, la sola "percezio-
ne" dell'esistenza dei presupposti di
responsabilità professionale basta
per escludere l'operatività della ga-
ranzia, se non è dichiarata.

La Cassazione sottolinea che la
clausola contrattuale che subordini
la copertura all'assenza, alla data di
stipula, di «richieste risarcitorie o
percezione, notizia o conoscenza dei
presupposti di responsabilità» va in-
terpretata attribuendo a quest'ulti-
ma espressione autonoma rilevanza.
Il giudice deve, quindi, accertare se
l'assicurato, pur in assenza di forma-
le reclamo, avesse avuto una concre-
ta percezione del possibile errore o
della gravità dell'esito clinico, specie
quando l'evento si sia già verificato.

In pratica, l'ordinanza ha rilievo
notevole sulle polizze sanitarie e
professionali stipulate dopo eventi
potenzialmente dannosi: la stipula
di una polizza claims made dopo un
fatto clinico grave può essere ineffi-
cace se il medico, anche se non anco-
ra destinatario di richiesta risarcito -
ria, aveva percepito la possibilità di
una responsabilità. L'obbligo di
uberrima borea fides impone, quindi,
al professionista un elevato livello di
trasparenza e collaborazione nella
fase di assunzione del rischio.
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II senso

Conta anche la percezione
Con l'ordinanza n. 29456
depositata ieri, la Terza sezione
civile della Corte di cassazione
ha sostanzialmente consolidato
un principio di equilibrio tra due
elementi molto importanti in
fase di stipula di una polizza
assicurativa: la tutela
dell'assicuratore e la correttezza
contrattuale dell'assicurato.
In particolare, i giudici hanno
riaffermato che l'assicurazione

della responsabilità
professionale non può
trasformarsi in un mezzo di
retroattiva copertura di eventi
già percepiti come
potenzialmente dannosi.
Eventuali contenziosi possono
avere influenza non solo
sull'esito della richiesta di
risarcimento del singolo sinistro,
ma anche sulla validità della
polizza stessa, che potrebbe
essere dichiarata nulla

Norme E-'Tributi

- MIRE
Dal reddito concordalo
aIl rninìs, : è Intreccio acconti

„d.Tw.mv.yaao
iNl.utala
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Rinnovabili
e una nuova rete
per la sicurezza
nazionale
Infrastrutture e sviluppo/2

Francesco Gori

ppare sorprendente come, nel
dibattito pubblico italiano, le energie
rinnovabili vengano talvolta
marginalizzate o considerate poco
affidabili, quando rappresentano non
solo un elemento imprescindibile ai

fini del conseguimento degli obiettivi di sostenibilità
al 2030 e al 2050, ma anche un driver di competitività
per il nostro sistema industriale. Oggi questo è
gravato da un costo dell'energia doppio rispetto alla
Francia e superiore del 50% rispetto a quello tedesco,
oltre a rappresentare un onere anche per le nostre
famiglie. E un dato ormai appurato che il costo
dell'energia da fonte eolica e fotovoltaica sia,
attualmente, il più competitivo in termini assoluti e
che tali fonti siano indispensabili in considerazione
dell'inevitabile crescita della domanda di energia
elettrica conseguente alla diffusione di veicoli elettrici
e data center. Allo stesso tempo, non possiamo
ignorare come la nostra dipendenza energetica da
Paesi terzi, in particolare per le forniture di gas,
rappresenti un elemento di vulnerabilità strutturale.
La crisi innescata dal conflitto russo -ucraino e dalla
conseguente interruzione delle forniture di
idrocarburi ha evidenziato quanto il sistema attuale
esponga l'Italia a importanti rischi geopolitici, con
alternative al gas russo - in particolare il Gnl importato
dal Golfo Arabico e dagli Usa - inevitabilmente più

costose. Tuttavia
ciò non significa
rinunciare al gas
che rappresenta

IL COSTO ancora oggi la

DA FONTE EOLICA principale fonte
energetica della

E FOTOVOLTAICA nostra Nazione.
Il confronto con
altri paesi sorge

COMPETITIVO spontaneo.

IN TERMINI Pur dovendo
affrontare

ASSOLUTI complesse sfide
interne, il governo
britannico, ad

esempio, ha presentato una strategia industriale
che delinea un piano chiaro per il conseguimento
della sicurezza energetica. In Germania, la quota di

E IL PIÙ

energia rinnovabile nella produzione elettrica ha
raggiunto il 6o%, mentre in Italia si attesta al 40%.
Parallelamente, questi Paesi hanno avviato processi
di modernizzazione della rete elettrica. In Italia,
nonostante la natura peninsulare e la grande
disponibilità di risorse eoliche offshore e onshore
(basti pensare alla dorsale appenninica), solo l'8%
della produzione elettrica proviene dal vento,
contro il 30% del Regno Unito e percentuali
analoghe in Germania.
Risulta dunque urgente promuovere misure
propedeutiche al potenziamento delle capacità di
produzione energetica da fonti rinnovabili,
accompagnate da interventi mirati sul fronte delle
interconnessioni e del rafforzamento del ruolo
dell'Italia nei nuovi meccanismi di scambio
energetico con Paesi confinanti. Basti ricordare
l'esempio virtuoso dello scambio fra energia
rinnovabile britannica con energia nucleare francese
o il triangolo energetico realizzato fra Danimarca,
Germania e Gran Bretagna.
L'Italia dispone di tutte le competenze industriali e
le capacità tecnologiche per assumere un ruolo di
primo piano in questa trasformazione. Tuttavia, ciò
richiede una visione di ampio respiro e una politica
industriale coerente, volta alla valorizzazione delle
eccellenze nazionali e all'orientamento delle risorse
pubbliche e private verso lo sviluppo di
infrastrutture abilitanti. In tale quadro, le sinergie
attivate da attori come Terna e Prysmian, articolate
in piani di investimento strategici pluriennali,
rappresentano una leva decisiva per la
modernizzazione della rete e l'integrazione delle
rinnovabili. Tale collaborazione, oltre a contribuire
allo sviluppo e all'ammodernamento della rete, ha
generato occupazione qualificata e risultati
ingegneristici di rilievo mondiale, come il cavo
sottomarino che ha raggiunto il record di
installazione in acque ultra -profonde, realizzato
nell'ambito della posa del Tyrrhenian Link.
La decarbonizzazione pragmatica dovrà fondarsi,
oltre che su un'accelerazione decisa degli investimenti
in fonti rinnovabili, anche sul potenziamento delle
infrastrutture direte e su misure a sostegno di
un'industria nazionale capace di competere su scala
globale. Senza il contributo delle rinnovabili, gli
obiettivi di decarbonizzazione, la competitività
industriale e la sicurezza dell'approvvigionamento
energetico risulteranno irraggiungibili.

Presidente di Prysmian
O RI PRODUZIONE RISERVATA
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40%QUOTA DI RINNOVABILI IN ITALIA
In Italia la quota di energia rinnovabile
nella produzione elettrica è del 40%,
mentre in Germania del 60%.In Italia,
nonostante la natura peninsulare e la

grandedisponibilitàdi risorse eoliche
offshore e onshore , solo l'8% della
produzione elettrica proviene dal
vento, contro il 30%del Regno Unito
e percentuali analoghe in Germania.
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IL NUCLEARE LEGGERO
DEL KILOMETRO ROSSO

È PRŒ\ TO PER L'I\DUSTRIA
Prometheus, la start up nata per impulso

di Alberto Bombassei ottiene
la certificazione di efficienza energetica.

dell'austriaca AVL. Piani e alleanze
secondo il «regista», Fabrizio Petrucci

di CARLO CINELLI

p er riscaldare le case e per far navigare le
maxinavi. Una macchina che sfrutta re-
azioni di tipo LENR, ossia low energy

nuclear reaction, ed utilizza acqua, sale ed elet-
tricità per produrre calore, pressione e idroge-
no. E Prometheus, il progetto (prometheusre-
actor.com), nato nella casa del Kilometro Ros-
so di Bergamo nel 2018 con un team di tecnici
in collaborazione con il Politecnico di Milano e
la Bicocca — ne ha scritto il Corriere a maggio
dello scorso anno perla prima volta — che ora
fa un salto avanti verso la messa a terra, otte-
nendo la prima certificazione, industriale, di
efficienza energetica. La macchina, di dimen-
sioni contenute, se vogliamo un reattore tasca-
bile, è ora all'esame nella versione 3.o per con-
fermare scalabilità della tecnologia proposta e
performance per l'industria. Nato per sfruttare
l'energia derivante dall'idrogeno, Prometheus
ha infatti anticipato lo sviluppo che punta alla
produzione di calore. Vedremo perché, ma un
indizio lo offre una delle prime "finestre" del

teaser che la pattuglia di
fondatori propone a inve-
stitori e mercato: è un re-
cente intervento di Mario
Draghi, del quale il pro-
getto sembra seguire la
rotta, proprio al Kilome-
tro Rosso: «Il problema
— spiega Draghi — non è
che l'Europa manchi di
idee o di ambizione. Ab-
biamo molti ricercatori
ed imprenditori di talen-

to che depositano brevetti.

«Per un euro
di energia
immessa nella
macchina, c'è
una reazione,
replicabile,
pari a circa
1,5 euro»

Ma l'innovazione è bloccata nella fase successi-
va: non riusciamo a tradurre l'innovazione in
commercializzazione. Gran parte della cono-
scenza generata dai ricercatori europei non
viene sfruttata commercialmente. Solo circa
un terzo delle invenzioni brevettate e registrate
dalle Università o dagli istituti di ricerca euro-
pea viene sfruttato commercialmente».
Prometheus, che sa di viaggiare su un terreno

minato, anche sotto il profilo della reputazione
che progetti ed esperimenti dove si affaccia il
tema nucleare scontano nella società civile, ha
intanto deciso di farsi conoscere. Tipico espo-
nente della terza via al nucleare, ha scelto il più
tradizionale dei modi, una campagna di affis-
sioni. Più o meno, perché i grandi totem che

dalla scorsa settimana campeggiano in piazza
San Babila davanti alla fontana di Luigi Caccia
Dominioni e che fanno il paio con l'installazio-
ne alle Torridi Luigi Moretti a Roma, di fianco a
Villa Borghese, sono un misto di antico ed
estremamente moderno. Un po' come Pro-
metheus che un collaboratore particolarmente
spiritoso ha definito «l'invenzione dell'acqua
calda». Non la «scoperta», l'invenzione. Che si
colloca in quella corsa all'oro mondiale tesa a
dimostrare la concreta fattibilità della produ-
zione di energia in eccesso rispetto a quella uti-
lizzata per attivare i microreattori.
Fabrizio Petrucci, avvocato d'affari ed ex ma-

nager della consulenza che della start up è il re-
gista, ci fa sopra una gran risata. Ma nel casset-
to ha il report di AVL, il gruppo austriaco, di
Graz, leader globale per simulazioni e collaudi
ben conosciuto nell'automotive e nell'aerospa-
zio, che certifica l'efficienza energetica rag-
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giunta, «ossia che afronte diuneuro di energia
immessa nella nostra macchina, otteniamo
una reazione, replicabile, pari a circa un euro e
mezzo, considerando solo il calore», quindi il
coefficiente di prestazione è ben maggiore di
uno, in questo caso è 1,48, ma Prometheus rag-
giunge già efficienze maggiori grazie al lavoro
meccanico ed all'idrogeno prodotti assieme al
calore. E la formula per produrre energia pulita
e potenzialmente senza limiti a costi sostenibi-
li. E senza alcuna dipendenza da materie pri-
me, risorse e competenze provenienti dal-
l'estero. Petrucci ha in piedi per la verità anche
«contatti avanzati» con alcuni gruppi indu-
striali, italiani ed esteri, dalla Norvegia a Mila-
no, manifatturieri per le caldaie, utilities per la
fornitura di servizi al civile, armatori per la rea-
lizzazione di nuovi propulsori. Un portafoglio
potenziale che spazia su settori assai diversi,
per una macchina che ha una resa a seconda
degli ambiti di applicazione.
Entro la primavera dell'anno prossimo, spiega

Petrucci, Prometheus sarà pronta alla fase di
stipula dei primi accordi di joint venture con
partner industriali con accordi di licenza per la
commercializzazione.
Prometheus, che oggi dichiara di essere al li-

vello TRL4, ossia di aver completato la fase di
sviluppo interno nella scala di valutazione del-
la maturità tecnologica o Technology Readi-
ness Level, è una start up che ha fatto leva sulle
ancora enormi competenzeitaliane nel nuclea-
re di ogni genere e tipo, nata nella forma di una
spa, controllata da una holding, Ground Con-
trol, nella quale sono presenti i capitali di alcu-
ni imprenditori e investitori, da Alberto Bom-
bassei al family office della famiglia Borromei,
e a un folto gruppo di investitori stranieri. Pe-
trucci è il socio di maggioranza del gruppo. Ac-
canto ha Carlo Miglietta, socio fondatore e
chief technology officer. Tra i fondatori sono
anche Dario Calzavara, ex Ferrari e Pirelli, im-
prenditore della meccatronica, Gordon Dou-
glas Ross e Alberto Pentimalli. Nel consiglio è
presente ìl direttore scientifico del Kilometro
Rosso, Salvatore Majorana, mentre nel capitale
partecipazioni significative fanno capo all'uo-
mo d'affari danese Henrik Aasted Christiansen
e al tedesco Lars Hoffmann (1,46%). L'obiettivo
dichiarato da Petrucci è l'ingresso sul mercato
dei capitali con un collocamento in Borsa da
realizzare nei prossimi 24-36 mesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

II panorama I mercati potenziali in Europa

ACQUA CALDA Unità di misura 2029 2030 2031 2032 2033

Vendita annuale di strumenti
di riscaldamento domestico

Migliaia di unità
all'anno

5.850 5.850 5.850 5.850 5.850

Vendite annuali cumulate Milioni 5,8 11,7 17,6 23,4 29,3

Quota new tech % 2,5% 4,4% 6,3% 8,1% 10%

Unità new tech Migliaia di unità
all'anno

146 256 366 475 585

Prezzo Euro 1.500 1500 1.500 1.500 1500

IOIIOG6N0. Unità misura 2029 2030 2031 2032 2033

Domanda media Milioni/anno 12,35 13,92 15,49 17,05

Quota new tech 1,5% 2% 2,5% 3%

Produzione Ue
da nuove tecnologie

Milioni/anno 0.185 0,278 0,387 0,512

Costo medio
della produzione

Euro/Kg 4,3 4,3 4,3 4,3

Margine add-on
sui costi

10% 10% 10% 10%

Ricavi potenziali
in Ue

Milioni di euro 868 1304 1,813 2,396

Fonte: elaborazione L'Economia del Corriere della Sera Pparfa

IL NUCLEARE LEGGERO
DEL KILOMETRO ROSSO

1, PRONTO PI{R I: INDUSTRIA
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IL, Mia
Team
Da sinistra: Davide
Castelli, responsabile di
laboratorio; Salvatore
Majorana, direttore di
Kilometro Rosso;
Alberto Bombassei,
fondatore del centro di
ricerca; Dario
Calzavara, presidente di
Ground Control; Carlo
Miglietta e Fabrizio
Petrucci, chief
technology officer e
presidente
Prometheus; Davide
Capelli assistente di
laboratorio

Ii~.
tiMInUNS

"avál..4~~~,~•~t.

Sul «Corriere»
L'articolo di Nicola
Saldutti sul Corsera del
7 maggio 2024 che
spiega per la prima volta
il progetto Prometheus
perla produzione
di calore ed energia

II totem
L'installazione
di Prometheus
in piazza San
Babila a
Milano
Altre sono
a Roma
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!1VVOCATI I\ SOCIETÀ
UNA PARTITA DOPPIA

Il contesto è delicato, tra calo di
attrattività e costi per l'Ai. E ora la riforma

rischia di bloccare risorse e investimenti
consapevole che l'innovazione tecnolo-
gica non è più rinviabile. È proprio in
questo scenario delicato che si colloca il
disegno di legge delega per la riforma
dell'ordinamento forense, approvato
dal consiglio dei Ministri lo scorso 4
settembre. Il testo di riforma introduce
due vincoli che stanno dividendo la ca-
tegoria per l'impatto che rischiano di
produrre.

11 doppio vincolo
Il primo riguarda il divieto per le socie-

tà tra avvocati di prestare attività profe s-
sionale al socio di capitale o a soggetti
controllati o collegati. «Questa limita-
zione — spiega Carlo Gagliardi, presi-
dente di Deloitte Legal — colpisce al
cuore i modelli multidisciplinari inte-
grati, sempre più diffusi a livello inter-
nazionale, nei quali la componente le-
gale opera in sinergia con
altre competenze fiscali,
contabili, strategiche o
tecnologiche. La conse-
guenza sarebbe la limita-
zione delle possibilità di
ridurre i costi per i singoli
professionisti attraverso
economie di scala e di al-
locare maggiori risorse in
investimenti tecnologici e
nella formazione continua».
Il secondo vincolo impone la distribu-

zione degli utili nelle società tra avvoca-
ti in maniera proporzionale al capitale
sociale, eliminando la flessibilità at-
tualmente prevista. «Oggi è possibile
— continua Gagliardi — prevedere cri-
teri di ripartizione che tengano conto di
altri fattori, come gli investimenti in

•

di ISIDORO TROVATO

I numeri raccontano una storia preoc-
cupante: in soli quattro anni, dal
2020 al 2024, gli avvocati iscritti in

Italia sono passati da 245 mila a 233 mi-
la con una perdita netta di oltre 12 mila
professionisti. Il Rapporto sull'Avvoca-
tura 2025 prodotto dalla Cassa Forense
in collaborazione con il Censis fotogra-
fa una professione stretta tra difficoltà
economiche crescenti e la necessità ur-
gente di innovazione tecnologica. L'in-
vecchiamento della categoria è eviden-
te: l'età media è passata da 42,3 anni agli
attuali 48,9 anni.

t."alqar,, e

Il dato forse più allarmante emerge
dalle intenzioni dichiarate: un avvocato
su tre ha preso in considerazione l'idea
di abbandonare la professione princi-
palmente per ragioni economiche lega-
te ai costi elevati e a una remunerazione
percepita come inadeguata. Non stupi-
sce, considerando che quasi due terzi
degli avvocati italiani dichiarano un
reddito annuo inferiore a 35 mila euro.
In un contesto di tale fragilità si innesta
la rivoluzione dell'intelligenza artificia-
le, che rappresenta al tempo stesso
un'opportunità e una sfida.
Il Rapporto rivela che il 72,3% degli av-

vocati non utilizza ancora strumenti di
Ai, spesso perché non li conosce, non
sa utilizzarli o considera l'investimento
iniziale troppo oneroso. Eppure, quasi
un terzo di chi non usa l'Ai sta valutan-
do di adottarla nel prossimo futuro,

tecnologia e servizi di supporto, ele-
menti ormai fondamentali di competi-
tività accanto all'eccellenza professio-
nale. Questa rigidità rischia di compro-
mettere l'attrattività degli investimenti
privati nel settore legale, limitare i pro-
cessi di aggregazione tra studi e inde-
bolire la capacità competitiva proprio
quando servirebbero più risorse per in-
novare. Il danno non ricadrebbe solo
sui professionisti, ma anche su cittadi-
ni e imprese che non potrebbero bene-
ficiare di servizi integrati oggi essenzia-
li per rispondere a una domanda di
consulenza sempre più complessa e
trasversale».

~1 dubbio

Il dilemma è evidente: l'obiettivo legit-
timo di salvaguardare l'indipendenza
dell'avvocato e prevenire conflitti d'in-
teresse è raggiungibile più efficace-
mente attraverso divieti di «fughe evo-
lutive» oppure tramite il rafforzamento
di rigorose regole deontologiche e di
trasparenza che garantiscano piena au-
tonomia e indipendenza ai professioni-
sti? «In una fase storica— osserva il pre-
sidente di Deloitte Legal— in cui la pro-
fessione forense deve affrontare simul-
taneamente un calo di attrattività,
nuovi costi legati all'intelligenza artifi-
ciale e la competizione globale, solo un
equilibrio tra autonomia professionale,
apertura all'innovazione e accesso ai ca-
pitali potrà garantire la crescita sosteni-
bile della professione, la tutela effettiva
dell'indipendenza degli avvocati e ser-
vizi legali più efficienti e competitivi a
beneficio dell'intero sistema Paese».
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Soluzioni
strategiche
Carlo Gagliardi, Dcm Legal
Leader oltre che presidente
e senior partner di Deloitte
legal dal 1° giugno 2025
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Effetto denatalità sugli atenei: attese
400mila matricole in meno entro il 2041
La relazione del Cnr. Nel dossier di 300 pagine sulla ricerca e l'innovazione in Italia spunta l'allarme sulle conseguenze
della glaciazione demografica per le istituzioni accademiche: - 20,6% di universitari (il 30% al Sud) e 480 milioni di perdite

Pagina a cura di
Eugenio Bruno

C
he facciamo pochi figli è
noto. E anche che le no-
stre scuole perdono ol-
tre io omila alunni l'an-
no. Meno conosciuto è

invece il peso che questo fenomeno
avrà, a partire dal 2028-29, sulle
università italiane. Senza un'im-
pennata dei passaggi post diploma
gli atenei sparsi lungo la penisola
rischiano di lasciare sul terreno il
20%delle loro matricole. Più o me-
no 40omila iscritti. A rilanciare l'al-
larme è stata nei giorni scorsi la
quinta Relazione sulla ricerca e l'in-
novazione in Italia del Cnr.

Il documento di 300 pagine (su cui
si veda anche Il Sole 24 Ore del 4 no-
vembre) dedica un intero capitolo, il
secondo, al «sistema universitario
italiano tra migratorietà, innovazio-
ne e crisi demografica». Con l'aiuto
dell'Area studi Mediobanca l'analisi
ci aiuta a capire da dove veniamo,
cioè da un recente passato, fatto di
bassi investimenti nell'istruzione
terziaria e pochi laureati, e soprattut-
to dove stiamo andando. Le prospet-
tive non sono rosee. Incrociando i
dati dei nati in Italia da11982 al 2021

con le immatricolazioni dei dician-
novenni emerge un quadro di ten-
denziale aumento ancora in corso,

che dovrebbe toccare i massimi nel-
l'anno accademico 2027-2028, quan-
do dovrebbero manifestarsi gli effetti
del boom di nascite del 2008. Dopo-
diché cominceranno i problemi.

La tabella pubblicata qui accanto
lascia poco spazio ai dubbi. Da qui al
2041 avremo oltre 512mi1a giovani in
meno in età di università rispetto al
2023. Un calo del 22,1% che appare
più acuto per i diciottenni (-26,2%) e
tende poi a scemare fino ai 21 anni
(-18,4%). Se consideriamo che la po-
polazione universitaria italiana è
composta per 1'89,6% dalla fascia di
età compresa tra i 18 ed i 21 anni, per
il 5% da 22-25enni, per il 3% da 26-
35enni, per 1'1,8% da 36-5enni e per
un ultimo 0,6% dagli over 50 il punto
di arrivo è chiaro: «Applicando a
questa struttura ponderale le proie-
zioni demografiche - si legge nella
relazione del Cnr - al gennaio 2041 si
avrebbe una flessione della popola-
zione universitaria alla data termi-
nale pari al 20,6% che equivale a 400
mila iscritti in meno». Con una per-
dita economica in termini di tasse
universitarie stimata in 480 milioni
di euro. Ammesso che il tasso di
iscrizione resti costante. Perché se si
riuscisse a riallinearlo a quello me-
dio, più elevato, registrato nell'Ue il
preventivato calo degli immatricola-
ti si dimezzerebbe al 10% (- 20omila

matricole) e anche il buco finanzia-
rio si ridurrebbe.

A complicare il quadro, come
spesso accade, intervengono una
serie di squilibri tipici dell'istruzio-
ne italiana. Sia a livello territoriale
sia di ateneo. Sul primo punto, il
conto più salato lo pagherebbe il
Sud, con alcune regioni meridionali
(Molise, Basilicata, Puglia e Sarde-
gna) che, a causa di una scarsa capa-
cità ad attirare studenti da altre aree
del Paese, lascerebbero sul terreno
il 3o% delle matricole a fronte del
18,6% del Nord e de119,5%del Cen-
tro; sul secondo fronte, alcune uni-
versità vedrebbero il calo di iscrizio-
ni solo alla fine del prossimo decen-
nio, potendo così correre ai ripari,
mentre altre sarebbero chiamate a
fronteggiarlo a stretto giro.

A tal proposito, il rapporto del Cnr
prova a indicare anche alcune possi-
bili contromisure. Si va dal rafforza-
mento dell'attrattività verso gli stu-
denti stranieri, specie se provenienti
da Paesi prossimi al nostro (Mediter-
raneo ed Est Europa), all'incremento
delle collaborazioni con atenei esteri
fino alla rimodulazione dell'offerta
formativa universitaria per andare
incontro alle esigenze del mondo del
lavoro così da aggiornare le compe-
tenze ormai desuete e sviluppare una
vera formazione permanente. Pro-
poste che negli ultimi anni hanno
fatto spesso capolino nelle agende
politiche delle diverse maggioranze
approdate al Governo. Ma che troppo
spesso sono rimaste sulla carta.
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-22,1% GIOVANI IN CALO
Secondo una stima (stat richiamata
nella quinta relazione del Cnr sulla
ricerca e l'innovazione in Italia, da qui
al 2041 avremo oltre 512mila giovani

in meno in età di università rispetto
al 2023. Un calo del 22,1% che
appare più acuto per i diciottenni
(-26,2%) e tende poi a scemare fino
ai 21 anni (-18,4%).

Il crollo continua

Proiezioni dei giovani in età di reclutamento universitario. Stima al 1° gennaio 2041

18 ANNI

586.339
-26,2%Y

~

459.29

2023 2041

19 ANNI

577.155
-22,9%Y

444.880

2023 2041

20 ANNI

573.482
-20,8%T

~
I
454;si~,

2023 2041

21 ANNI

581.848 I-18,4%V
y

474.770

2023 2041

TOTALE
GIOVANI IN ETÀ

DI RECLUTAMENTO

GIOVANI AL 01/01/41

1.806.901

VARIAZIONE ASSOLUTA
SUL 01/01/23

-512.223
-22,1% y

Fonte: elaborazioni Area studi Mediobanca su datì Inps

La possibile via d'uscita
passa dall'attrazione
degli studenti stranieri
e dall'aggiornamento
dell'offerta formativa
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Commercialisti
il regolamento
elettorale
finisce al Tar
Il ricorso

Il voto da remoto, secondo
tre iscritti, non rispetta
la legge primaria

Le elezioni dei commercialisti, pre-
viste il 15 e il 16 gennaio per gli Or-
dini territoriali potrebbero subire
uno stop. Tre commercialisti di La-
tina hanno comunicato via pec al
Consiglio nazionale di aver chiesto
l'annullamento del regolamento
elettorale previa sospensiva di-
nanzi al Tar del Lazio.

Secondo iicorrenti il meccani-
smo di voto da remoto previsto dal
nuovo regolamento non rispettala
legge primaria, il Dlgs 139/2005
che prevede il voto in presenza, ed
esautora il ruolo degli Ordini pre-
vedendo l'utilizzo di un'unica piat-
taforma scelta e gestita dal Consi-
glio nazionale. Tra i motivi del ri-
corso anche la mancanza di garan-
zie sulla segretezza e sulla massima
partecipazione al voto.

Il presidente dei commercialisti
Elbano de Nuccio definisce il ricorso
«una scelta che incide negativamen-
te sulla serenità del percorso demo-
cratico della categoria». Dai presi-
denti di Aidc, Anc e Unione giovani
l'appello ai ricorrenti di ripensarci
per permettere alla categoria di sce-
gliere chi dovrà guidarla nei prossimi
anni. Perii candidato presidente Ma-
rio Civetta il ricorso al Tar rischia di
riaprire una stagione di tensioni che
la categoria non può più permettersi.
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L'INDAGINE AGEFIS

Polizze Cat Nat, ruolo
centrale per i geometri
ma serve formazione
Grazie alle competenze in materia di
certificazione dello stato legittimo degli
immobili e di valutazione dei beni, i
professionisti tecnici possono svolgere un ruolo
di consulenza importante per le polizze sulle
catastrofi naturali, obbligatorie, a tappe, per le
aziende. Ma in pochi ne sono del tutto
consapevoli. E ancora meno sono quelli che
hanno già cominciato a proporsi in questo
nuovo ambito. Sono queste le prime evidenze
dell'indagine a campione svolta da Agefis
(l'associazione dei geometri fiscalisti) in
collaborazione con GruppoPiù. Almeno per quel
che riguarda i geometri, infatti, se tra i
professionisti intervistati il 76% dichiara di aver
svolto spesso o almeno qualche volta attività di
valutazione e perizia immobiliare e quasi nove
su dieci si occupano con altrettanta frequenza di
conformità urbanistica, solo il 16% ha già avuto
a che fare con le polizze catastrofali (le
cosiddette Cat Nat) ricevendo incarichi dalle
assicurazioni o dalle aziende.

Le polizze catastrofali sono già obbligatorie
per le aziende medio -grandi, mentre entro il 31
dicembre di quest'anno lo diventeranno per
quelle più piccole, compresi negozi e botteghe
artigiane. Sono due in particolare gli spazi che si
stanno aprendo per i tecnici (architetti,
ingegneri, geometri, periti e agronomi): la
verifica della piena conformità urbanistica
(vietato assicurare immobili con abusi edilizi) e
la perizia di valore sui beni da assicurare (gli
immobili sono da assicurare al valore di
ricostruzione a nuovo, i beni mobili al costo di
rimpiazzo e i terreni al costo di ripristino).
«Sovrastimare o sottostimare i beni assicurati o
garantire un immobile con abusi
comporterebbe danni enormi - sottolinea Mirco
Mion, presidente di Agefis - per le parti
coinvolte. Da qui l'importanza di affidarsi a un
consulente esperto». All'indagine online di
Agefis hanno partecipato circa 5mila geometri,
per la maggior parte over 45 e per il 64%
operanti nel Nord Italia. Molti di loro sarebbero
già pronti per le attività legate a queste polizze:
i141 % dei rispondenti svolge spesso o molto
spesso valutazioni di immobili e terreni, il 69%
si occupa spesso o molto spesso di conformità
urbanistica e catastale. Ma meno di uno su due
conosce l'obbligo assicurativo per le calamità
naturali (il 46%), mentre solo il 9% conosce bene
la normativa di dettaglio. Tanto che il 44%
ritiene di avere competenze poco adeguate per
la materia. «Queste polizze aprono opportunità
di mercato nuove perché il professionista che

svolge perizie e valutazioni può proporsi alle
aziende come consulente di riferimento per
altre attività - spiega Mion - ma la nostra
indagine dimostra che c'è ancora molto da fare
per informare i colleghi». Agefis ha già lanciato
corsi di formazione gratuiti per potenziare la
conoscenza del mondo delle assicurazioni e ha
preparato una guida alle polizze con una check
list finale per i tecnici. Ma parlando di
assicurazioni meglio dare un'occhiata anche
alla polizza Rc del professionista: «Sia per
capire se è assicurata anche la certificazione
dello stato legittimo - conclude Mion - sia per
valutare i massimali».

—V.Uv.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LE ATTIMA E LE CONOSCENZE

41%
Geometri valutatori
Quasi la metà dei geometri intervistati da
Agefis svolge già adesso con frequenza
l'attività di valutazione immobili, oltre il 70%
verifica la conformità urbanistica. Di fatto
quindi tra questi tecnici sono già presenti le
competenze necessarie per affiancare le
aziende nel'obbligo di dotarsi di una polizza
per le catastrofi naturali

1 su 10
Conosce le polizze catastrofali
È ancora ferma al 9% la conoscenza
approfondita tra i geometri della normativa
sulle polizze per le catastrofi naturali. II 45%
ritiene che possano aprirsi nuove opportunità
di lavoro
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STUDI PROFESSIONALI

Società, tre vie
nella Ue
sull'accesso
degli investitori

Busani e Uva —a pag.13

Stp, sull'apertura ai soci di capitale
tre modelli differenti in Europa
Aggregazioni. In Germania accesso vietato, in Portogallo ammessi senza limiti. Sulle società tra
professionisti l'Italia (con Francia e Spagna) sceglie la via intermedia: ingresso possibile ma con tetti

Valeria Uva

Diena apertura ai soci di ca-
pitale. Struttura mista tra
soci professionisti e non.
Divieto assoluto di in-
gresso per i non profes-

sionisti. Sono tre i modelli societari
riservati ai professionisti che si so-
no affermati in Europa. E l'Italia,
con le sue società tra professionisti
(Stp), si colloca in posizione inter-
media: consente un limitato in-
gresso di soci di capitale accanto ai
professionisti, ma riserva a questi
ultimi la governance.

Una scelta questa che è confer-
mata anche dal disegno di legge sul-
la concorrenza (appena approvato
dal Senato e ora al vaglio della Ca-
mera): il testo, infatti, contiene an-
che una norma che rende nullo
qualsiasi patto sociale o parasociale
che deroga alla regola che affida so-
lo ai professionisti la governance
della Stp (si veda il Sole 24 ore del 2
novembre). La norma avrà un im-
patto non solo per il futuro, ma an-
che sulle società già esistenti (si ve-
dal'articolo in basso).

A confermare la posizione inter-
media del nostro Paese in Europa in
tema di Stp è uno studio comparati-
vo appena pubblicato sulle società
tra professionisti in nove Paesi Ue
commissionato dalla Fondazione
Inarcassa a Cbe (Coopérationbanca-
ire pour l'Europe), società di Bruxel-
les che sviluppa servizi di informa-

zione e consulenza sui temi europei.

II modello chiuso
Sono tre i macro modelli di Stp pre-
senti in Europa. Il primo è quello
chiuso, adottato da Germania e Po-
lonia. Qui vige il divieto totale per
l'ingresso del solo capitale: tutti i so-
ci devono essere persone fisiche e li-
beri professionisti, anche multidi-
sciplinari (avvocati compresi).

Il modello speciale
L'Italia rientra nel modello cosiddet-
to speciale, accompagnata da Fran-
cia e Spagna. In questi Paesi il legi-
slatore ha ammesso il capitale socia-
le non professionale, ma con dei li-
miti tali da riservare il controllo ai
professionisti. In Italia questi devo-
no mantenere i due terzi delle quote,
mentre in Francia e Spagna sono
ammessi apporti appena sotto il 50
per cento. In Spagna i soci professio-
nisti devono anche esprimere l'Ad e
la maggioranza del Cda.

Le Stp italiane, poi, sono soggette
a una duplice vigilanza: quella so-
cietaria del Registro imprese e quella
degli Ordini, con la loro iscrizione a
una sezione speciale degli Albi. In
Francia è l'Ordine a controllare sta-
tuti, polizze e governance.

Il modello generale
La terza via individuata dal report
comparativo è quello che viene de-
finito "il modello generale con in-
nesti deontologici", in cui i profes-
sionisti possono organizzarsi sce-

gliendo le forme societarie comuni
anche con meno vincoli, ma le so-
cietà restano soggette alla vigilanza
degli Ordini Appartengono a que-
sto filone le normative di Belgio,
Paesi Bassi, Austria e Portogallo. In
quest'ultimo Paese, in particolare,
dal 2023 non esistono tetti alla pre-
senza di soci non professionisti, an-
che se almeno un amministratore
deve essere un professionista abili-
tato e l'Ordine vigila sullo statuto.
Piena libertà nelle scelte societarie
è garantita in Belgio e Austria, an-
che se i151%delle quote deve restare
in mano ai professionisti.

«Anche guardando ai modelli
europei - commenta Andrea De Ma-
io, presidente di Fondazione Inar-
cassa - quella delle società tra pro-
fessionisti sembra essere la formula
più evoluta di aggregazione per i li-
beri professionisti». Ma l'Italia per
De Maio deve rimuovere due im-
portanti vincoli che frenano lo svi-
luppo delle Stp: «Il primo è quello
fiscale: occorre rendere possibile
anche ai professionisti in società di
aderire al regime forfettario». «In
più - conclude - occorre garantire
alle Stp a responsabilità limitata
l'autonomia patrimoniale perfetta,
così come già avviene per tutte le al-
tre Srl. Questo consentirebbe ai soci
di non rispondere dei debiti sociali
con il proprio patrimonio. Da noi
questo principio, diffuso in tutta
Europa, esiste solo sulla carta».
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IL QUADRO

Belgio
Non esiste un modello riservato
ai professionisti. Questi
operano secondo le forme
societarie comuni, ma
assoggettati a norme di settore
specifiche per ogni professione.
Ad esempio la partecipazione di
soci di capitaleèammessafino
al 49% ma è del tutto preclusa
per gli avvocati

Francia
Sì all'ingresso di soci non
professionisti fino al 49%. La
governance è riservata ai
professionisti e la Sel (Société
d'exercice libéral) è sotto la
stringente vigilanza degli Ordini

Germania
Nella Partnerschafts-gesellschaft
l'ingresso è vietato ai soci non
professionisti e alle persone
giuridiche. Doppia vigilanza di
Ordine e registro societario

Paesi Bassi
I professionisti operano tramite
Maatschap, partnership tra
professionisti senza personalità

giuridica riservate ai soli
professionisti che rispondono pro
quota dei debiti o Besloten
vennootschap, societàdi capitali
apertea investitori esterni con
responsabilità limitataal capitale
versato

Portogallo
Il Paese ha scelto la strada di una
apertura piena all'afflusso di
capitali esterni al mondo
professionale, sotto la stretta
vigilanza degli Ordini per le
Sociedade de profissionais. Gli
Ordini possono imporre a livello
regolamentare il controllo
professionale

Spagna
La maggioranza dei voti e del
capitale nella Sociedad
profesional devono restare in
capo ai professionisti. Questi
esprimono anche i vertici. È
richiesta la doppia iscrizione al
registro societario e agli Ordini.
Ammessa anche la presenza
contemporanea di più
professioni, comprese quelle non
regolamentate

La vigilanza.
Anche nei Paesi
senza vincoli
per l'apporto
finanziario resta
agli Ordini
il controllo
su statuti
e governance
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